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Al museo Bilotti di Roma ‘Curare ad arte’
L’incontro di approfondimento dedicato all’arte come strumento di terapia medica
Si è tenuto ieri l’incontro di ap-
profondimento dedicato al-
l’arte come strumento di 
terapia medica organizzato da 
Fondazione Bracco in collabo-
razione con Fondazione Poli-
clinico Universitario A. 
Gemelli Irccs – Gemelli Art 
presso il Museo Carlo Bilotti, 
Sovrintendenza Capitolina ai 
Beni Culturali, nell’ambito 
della mostra “Ritratte. Donne 
di arte e di scienza”. Al-
l’evento, aperto da un messag-
gio di saluto della presidente 
Diana Bracco, sono intervenuti 
Vincenzo Valentini, direttore 
del Dipartimento di Diagno-

stica per Immagini, Radiotera-
pia Oncologica e Ematologia 
del Policlinico Gemelli, Alfon-
sina Russo, direttrice Parco Ar-
cheologico del Colosseo ed 
Enzo Grossi, medico e Advisor 
scientifico di Fondazione 
Bracco.  L’iniziativa ha messo 
in luce la prospettiva scienti-
fica sugli effetti benefici del-
l’arte in medicina e nella cura 
dei pazienti, presentando gli 
studi di welfare culturale svi-
luppati da Fondazione Bracco 
a partire dal 2011 e il Progetto 
Art4ART del Policlinico Ge-
melli.

Roma, Italia Viva: 
“Basta incidenti 

mortali  
sulla Colombo”

Macedonia-Italia,  
il ct Spalletti:  
“Emozionato 
per esordio”

Al via congresso 
Acoi, focus  

su liste d’attesa  
e formazione

Entra al Senato dal primo 
di novembre Irina Osipova, 
35enne russa, risultata ido-
nea al concorso per ‘coadiu-
tore parlamentare’, bandito 
nel 2019 e terminato lo 
scorso anno. Nulla di irre-
golare, sia chiaro, ma il 
nome della Osipova, 
78esima classificata nel 
‘concorso per esami, scritti 
e orali’ di Palazzo Madama 
salta agli occhi dai tabulati 

dove ci sono identità e pun-
teggio degli ultimi assunti 
in Senato, con delicati ruoli 
di natura amministrativa e 
contabile, con la responsa-
bilità di consultare le ban-
che dati e ‘classificare’ e 
archiviare la corrispon-
denza di Palazzo. Il curri-
culum della neo assunta 
(che vanta doppia cittadi-
nanza, russa e italiana), è 
noto: classe 1988, nata a 

Mosca, è figlia di Oleg Osi-
pov, per anni direttore del 
Centro russo di scienza e 
cultura di Roma, Irina è un 
nome conosciuto soprat-
tutto nella capitale, accesa 
fan putiniana e sovranista, 
vicina alla destra italiana: 
ora diventerà impiegata del 
Senato della Repubblica. 
Assunzione che lei però 
non vuole confermare. 
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La russa Irina Osipova 
vince concorso in Senato
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CASO IRINA OSIPOVA, PAOLA BINETTI: 
“TUTTO REGOLARE”
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Contattata  dal l ’Adnkro-
nos,  s i  l imita a dire:  “Non 
voglio parlare con i giorna-
listi”.   Di certo la politica è 
da sempre la sua passione:  
appena 28enne, nel 2016, si  
candidò con Fratel l i  d’I ta-
l ia alle comunali  di  Roma. 
Ma non andò proprio be-
nissimo, con poco meno di 
200 voti  raccolti .  Sulle sue 
pagine social  del  tempo è  
tutto un inno al  putinismo: 
“Il  modello per l ’Italia per 
difendere gl i  interessi  na-
zional i” ,  con lo  Zar  def i -
nito “un leader che non ha 
pari  a l  mondo”.  Nel  frat-
tempo ha già fondato l ’as-
sociazione ‘Rim – Giovani  
I talo-Russi ’ ,  nata  nel  2012 
per r iunire “giovani  att ivi  

e  creat ivi ,  che usano prin-
cipalmente i l  russo nel la  
loro vita quotidiana”.   Pa-
sionaria instancabile,  Irina 
organizza eventi  e  va in 
piazza per dire no alle san-
zioni  europee al la  Russia ,  
scattate dopo l ’annessione 
della Crimea del 2014.  Ma-
nifestazioni  per  sostenere 
la polit ica russa in Ucraina 
e  at taccare la  pol i t ica  ‘na-
zista’  di  Kiev nel le  pro-
vince russofone.  Tra i  suoi 
contatt i  del  tempo Andrea 
Palmeri,  i l  neofascista luc-
chese arruolato nel le  mil i -
zie  f i lorusse del  Donbass,  
r i tratto  con lei  mentre  
sfoggia una magliet ta  con 
su scr i t to  ‘Defend I tal ia ’  
con tanto di  kalashnikov 

disegnato.   Sempre in con-
tatto con i  sovranist i  i ta-
l iani ,  la  Osipova è  stata  
collaboratrice dal 2014 del-
l ’associazione ‘Lombardia-
Russia’ ,  guidata dal  
leghista  Gianluca Savoini ,  
già  braccio destro di  Mat-
teo Salvini  e  a  lungo suo 
portavoce.  Spesso impe-
gnata nel  ruolo di  inter-
prete ,  Osipova ha poi  
accompagnato lo  stesso 
Salvini  nel le  sue trasferte  
in  Russia ,  come test imo-
niato anche dagl i  scatt i  
disseminati  sui suoi canali  
social ,  che la vedono sorri-
dente in mezzo ai  vert ic i  
leghist i ,  come quel lo  del  
dicembre 2014, con lei ,  Sal-
vini  a l la  sua destra ,  Sa-

voini  a  s inistra .  Sono gl i  
anni in cui la Lega non na-
sconde le sue simpatie per 
Mosca,  f ino al  caso ‘dei  65 
milioni  di  dollari ’  dell ’ho-
tel  Metropol ,  messo poi  a  
tacere da una archivia-
zione. Nella sua pagina Fa-
cebook tante  le  foto 
postate,  a testimonianza di 
una vicinanza al  mondo 
del  nazional ismo russo,  
che ha sempre sostenuto.  
Spiccano sui  social  le  im-
magini con Salvini ritratto 
nel la  piazza Rossa con la  
magliet ta  raff igurante i l  
volto di Putin e scatti  come 
quello che vede la Osipova 
in compagnia di  Yan Pe-
trovsky, leader del gruppo 
neonazista  russo,  aff i l iato 
alla Wagner,  ‘Rusich’,  quel 
Petrovsky arrestato nel le  
scorse settimane in Finlan-
dia,  con l ’accusa di crimini 
di  guerra.   Di  le i  per  un 
po’  s i  perdono le  tracce.  
C’è  i l  tempo però -è  i l  lu-
gl io  del  2019-  di  smentire  
al  Corriere  del la  Sera le  
voci  di  una sua vicinanza 

ai  servizi  russi  di  cui  i l  
quotidiano di Via Solferino 
le chiede conto, ricordando 
il  discusso ruolo del padre 
Oleg:  “Io agente del  Kgb? 
Stereotipi :  una donna 
russa che parla di  poli t ica 
dev’essere per  forza una 
spia .  Nel l ’ inchiesta  sui  
mercenari  io non sono mai 
stata  indagata e  non sono 
mai  stata  nel  Donbass,  in  
Ucraina.  Inoltre,  mio papà 
dopo 8 anni  e  mezzo ha 
concluso la sua missione e 
i l  primo giugno è tornato a 
Mosca”.  Dopo l ’usci ta  del  
bando di Palazzo Madama, 
pubblicato in Gazzetta  uf-
f ic iale  n.  80 del l ’8  ottobre 
2019,  la  giovane russa ini-
zia a preparare il  concorso, 
una tour di  force,  tra  
scr i t t i  e  oral i ,  con la  sua 
ult ima prova sostenuta a  
lugl io  del  2022,  i l  5  del  
mese,  nella sessione pome-
ridiana,  a  distanza di  tre  
anni dal bando, con ritardi 
legat i  anche al la  stagione 
del covid.  Osipova non de-
morde, supera tutte le insi-

die ,  la  prova prel iminare,  
quel la  datt i lograf ica ,  in-
f ine le  prove oral i  e  tecni-
che,  r ispondendo anche a  
“10 quesit i  inerenti  la  sto-
r ia  d’I tal ia  dal  1861 ad 
oggi”,  a “10 quesiti  r iguar-
danti  la  Cost i tuzione I ta-
l iana” e  traducendo “in 
italiano, senza l ’ausilio del 
vocabolario,  uno o più 
test i  in  l ingua inglese”,  
come recita il  regolamento.  
Ora Ir ina Osipova sta  per  
prendere servizio in Se-
nato,  grazie alla vittoria al  
concorso che l ’ha vista pri-
meggiare,  superando la  
concorrenza di  ben 12mila 
candidati .  Una del le  per-
sone “oggettivamente sele-
zionate”,  come sottol inea 
chi  ha avuto modo di  esa-
minare i  candidati  a  Pa-
lazzo Madama.  “Hanno 
superato tutti  un concorso 
di  al to  l ivel lo ,  con prove 
davvero diff ic i l i” ,  aggiun-
gono dal la  Commissione 
che ha promosso la  russa 
Osipova e gli  altri  123 col-
leghi ‘coadiutori’ .   

La russa Irina Osipova vince concorso in Senato, la pasionaria  
del putinismo dal primo novembre a Palazzo Madama
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Sul l ’aumento  del le  bol -
le t te  come dei  prezzi  d i  
carburant i  e  benzina  
“avremo un confronto con 
i l  minis t ro  Giorget t i  e  g l i  
a l t r i  minis t r i  competent i  
per  capire  e  scegl iere  
come intervenire ,  in  modo 
ta le  che  soprat tut to  i  ce t i  
meno abbient i  r i cevano i l  
sostegno del  s is tema pub-
bl ico  e  quindi  del  go-
verno” .  Lo  ha  det to  i l  
minis t ro  del le  Imprese  e  
del  made in  I ta ly  Adol fo  
Urso a  margine del l ’ incon-
tro con le  associazioni  del-
l ’ industr ia  del  largo  
consumo sul  patto anti - in-
f lazione.  “Sono molto sod-
dis fa t to .  I l  s i s tema I ta l ia  
unito parteciperà a  questo 
t r imestre  ant i - inf laz ione  
per  contenere  i  prezzi  d i  
beni  a  più largo consumo,  
non sol tanto  a l imentar i ,  
dal  1 °  ot tobre al  31 dicem-
bre .  Credo che  questo  s ia  
un successo  del  s i s tema 
I ta l ia” ,  ha  poi  spiegato  i l  
ministro dopo i l  tavolo di  
confronto  a l  Mimit  con le  
pr inc ipal i  assoc iaz ioni  d i  

rappresentanza  del l ’ indu-
s tr ia  del  largo  consumo,  
Federal imentare ,  Centro-
marca ,  Ibc  e  Union food.   
“Le  assoc iaz ioni  che  rap-
presentano l ’ industr ia  
del la  produzione” ,  prose-
gue Urso,  “parteciperanno 
a l  pat to  ant inf laz ione  in-
s ieme a l la  d is t r ibuzione ,  

a i  commercianti ,  agl i  eser-
centi ,  al la  grande distr ibu-
z ione  e  anche  a l le  a l t re  
assoc iaz ioni  d i  impresa  
che  hanno manifes ta to  la  
loro adesione,  come gl i  ar-
t igiani ,  le  cooperat ive e  le  
piccole e micro imprese,  in 
uno s forzo  col le t t ivo  del  
s i s tema paese  per  conte-

nere  i  prezzi .  Sarà  un pa-
niere  di  prodott i  non solo  
a l imentar i  ma di  largo  
consumo,  v i  par tec ipe-
ranno anche  le  assoc ia-
z ioni  de l le  farmacie  e  
parafarmacie .  Nel  t r ime-
stre decisivo i l  carrel lo tr i -
co lore  sarà  davvero  ta le :  
tut t i  ins ieme uni t i  in  

campo”.  I l  minis t ro  r iba-
disce  poi  che  “daremo 
avvio subito a un tavolo di  
consultazione con tutt i  gl i  
at tori  del la  f i l iera  produt-
t iva ,  dal la  raccol ta  s ino  
a l la  vendi ta  sui  beni  d i  
largo  consumo,  per  lavo-
rare insieme in maniera s i -
s temica ,  cont inuat iva  e  

strutturale  per  contenere i  
prezzi  del la  produzione  e  
quindi i  prezzi  al  consumo 
per  i  nostr i  c i t tadini” .  
“Questo –  conclude Urso –  
darà  un colpo def in i t ivo  
a l l ’ inf laz ione  a  benef ic io  
di  tutto i l  s is tema paese e  
darà anche f iducia  ai  con-
sumatori” .  

Urso: “Il sistema Italia unito parteciperà a questo trimestre anti-inflazione per contenere i prezzi di beni a più largo consumo” 

Caro bollette e prezzi benzina, governo studia misure per fasce deboli

“Irina Osipova aveva certa-
mente tutt i  requisit i  indi-
spensabil i  dal  bando per 
l ’ammissione e si  è conqui-
stata il  suo posto nella gra-
duatoria degli  idonei  non 
vincitori  esclusivamente 
per le  sue capacità perso-
nali”.  E’  quanto assicura 
al l ’Adnkronos l ’ex sena-
trice Paola Binett i ,  che è 
stata presidente della com-
missione esaminatrice di  
Palazzo Madama che ha 
valutato durante le  prove 
per i l  concorso da coadiu-
tore,  la  russa Ir ina Osi-
pova,  neo-assunta in 
Senato.  L’ex senatrice cen-
trista ci  t iene a precisare 
come “i  concorsi  per lavo-
rare in Parlamento,  s ia  in 
Senato che alla Camera dei 
Deputati  sono nello stesso 
tempo tra i  più ambiti  da 
parte dei  candidati  e  tra i  
più rigorosi da parte della 
Commissione”.  “La proce-
dura è piuttosto complessa 
e prevede i l  superamento 
di  diverse prove con un 
vero e proprio carattere se-
lettivo sulla base delle abi-
lità,  delle attitudini e delle 
competenze dei  parteci-
panti  -aggiunge-.  Solo in 
questo modo è possibile ri-
durre i l  numero iniziale 
dei  candidati ,  che in que-
sto caso superava i  12mila,  
ad una misura di  poche 
centinaia,  che permetta di  
ascoltarli  tutti ,  uno ad uno 
dalla stessa commissione,  
con un colloquio f inale.  
Dalla sommatoria di  tutte 
queste prove,  dipenda la 
votazione e la collocazione 
in graduatoria.  La maggior 
parte delle  prove prelimi-
nari  sono corrette automa-
ticamente,  come è ormai 
prassi ,  e  sempre in forma 
anonima”.   Sulla vicenda 

di Osipova, Binetti  ricorda 
come la candidata,  r isul-
tata idonea “non è stata as-
sunta l’anno scorso con i 60 
idonei  vincitori  del  con-
corso” in quanto classif i -
cata al 78esimo posto. “Ma, 
avendo i l  Senato un mag-
gior bisogno di  personale 
per fronteggiare tutto il  la-
voro necessario a far  fun-
zionare la  macchina 
amministrativa,  ha deciso 
di  assumere anche gli  ido-
nei ,  e  quindi è  maturato 
per lei  i l  diritto a lavorare 
in una delle sedi di lavoro 
più prestigiose,  a  cui  è  le-
cito aspirare”.   “Durante 
tutte le  diverse prove che 
ha sostenuto,  compreso i l  
colloquio finale, nessuno le 
ha chiesto quali idee politi-
che avesse,  quali  espe-
rienze avesse fatto in 

ambito polit ico,  quali  fos-
sero le  sue amicizie o le  
sue conoscenze più o meno 
altolocate -assicura- .  Sa-
rebbe stata una ingiusta in-
terferenza,  che avrebbe 
creato una evidente ingiu-
sta discriminazione”.  
“Però, se come privato cit-
tadino è l ibera di  avere le  
idee che più si  conformano 
alle sue scelte politiche e ai 
valori  in cui  crede,  come 
pubblico funzionario non 
le  sarà consentito farne 
propaganda.  Ma questa è  
un’altra storia.  E tutt i  s i  
augurano che con la stessa 
intell igenza con cui ha su-
perato i l  concorso,  sappia 
anche trovare la  giusta 
professionalità ed eleganza 
umana per iniziare i l  la-
voro in Senato”,  conclude 
Binetti .  

La segretaria del Pd Elly Schlein contro la premier Giorgia Meloni 

“Parole pericolose su Giambruno”
Le parole della presidente della commissione esaminatrice di Palazzo Madama 

Osipova, Binetti: “Tutto regolare”

La risposta  data ier i  dal la  
pres idente  del  Consigl io  
Giorgia  Meloni  sul le  pa-
role del  compagno Andrea 
Giambruno sullo stupro di  
Palermo “l ’ho trovata  
grave.  Ho trovato che fos-
sero parole  pericolose per  
chi  r icopre  un incar ico  
ist i tuzionale così  alto”.  Lo 
ha det to  la  segretar ia  del  
Pd El ly  Schle in  interve-
nendo al  fest ival  del  Cor-
r iere  del la  Sera  ‘ I l  Tempo 
del le  Donne’  a  Milano.  
“Non penso che s iano le  
donne a  mettere  o  non 

mettere gli  stupratori  nelle 
condizioni  di  s tuprare .  
Non penso che nessuna 
condizione o  at teggia-
mento del la  donna giust i -
f ichino mai  la  violenza.  È  
molto rischioso fare la gra-
duatoria su come le  donne 
si  devono comportare,  per-
ché se  pensate  che le  
donne non possano bere  
una birra perché rischiano 
di  più,  cosa possiamo dire 
di  quel lo  s tupro contro  
una donna che s tava cor-
rendo al  parco?  Che non 
deve più uscire  perché è  

r ischioso? Quindi al la  f ine 
dei conti  sarebbe meglio se 
c i  copriss imo integral -
mente e non uscissimo più 
di  casa?” ,  s i  è  chiesta  
Schlein ,  esortando a  “fare  
un lavoro cul turale  molto  
più profondo e  s tabi l i re  
che è  sugl i  s tupratori ,  sui  
violenti ,  su quel  pregiudi-
z io  sul  corpo del la  donna 
che bisogna mettere  tut ta  
l ’a t tenzione del le  is t i tu-
zioni  e  del le  pol i t iche che 
mett iamo in  campo,  pur-
ché non è  to l lerabi le  que-
sta violenza dilagante”.   
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Il  tema è  s tato  inol tre  ap-
profondito  at traverso una 
prospett iva  complemen-
tare ,  dedicata  a l le  dimen-
s ioni  benef iche di  un 
luogo d’arte ,  con la  re la-
z ione del la  Diret tr ice  
Parco Archeologico del  
Colosseo,  r i t rat ta  in  foto  
nel la  mostra  che ha ospi-
tato l ’ incontro.  “L’incontro 
di  oggi  è  solo  l ’ul t ima 
tappa di  un viaggio  che 
Fondazione Bracco ha ini -
z iato  ol tre  diec i  anni  fa” ,  
ha affermato Diana Bracco. 
“E’  dal  2011,  infat t i ,  che  
indaghiamo i l  valore cura-
t ivo del l ’ar te  e  del la  mu-
sica  per  tante  patologie .  
Personalmente ci  credo da 
sempre,  e  oggi  è  dimo-
strato  da numerosi  s tudi  
sul la  popolazione di  di -
versi  Paesi  che frequentare 
musei ,  concert i ,  teatr i ,  c i -
nema,  mostre  aumenti  la  
percezione del  proprio be-
nessere  e  facc ia  bene a l la  
persona.  In altre parole,  la  
cultura migliora la  qualità 
della vita dell’ individuo. E 
questo vale anche per i  pa-
zient i  che  devono affron-
tare  i l  di ff ic i le  percorso 
del la  cura .  Sono davvero 
orgogl iosa  che la  piat ta-
forma Art4ART del  Ge-
mel l i  abbia  accol to  anche 
fotograf ie ,  f i lmati  e  s torie  

t rat t i  dal la  nostra  mostra  
Ri trat te :  mi  auguro che le  
biografie  di  queste  grandi  
donne possano appassio-
nare  tant i  pazient i  e ,  so-
prat tut to ,  tante  ragazze”.  
I l  Progetto  Art4ART,  nato  
nel  2019 a l l ’ interno del  
Centro di  Radioterapia on-
cologica  del la  Fondazione 
Pol ic l inico  Univers i tar io  
A.  Gemell i  Irccs – Gemell i  
Art  (Advanced Radiat ion 
Therapy) ,  s i  inser isce  nel  
f i lone dedicato all ’arte che 
ha visto,  nel  tempo, le  sale 
di  t rat tamento trasfor-
marsi  in  ambient i  che  r i -
producono luoghi  
del l ’ant ica  Roma,  in  un 
grande acquario  con an-
nesso sot tomarino per  i  
piccoli  pazienti  o di  ascol-
tare musiche scelte  dal  pa-
ziente  at traverso l ’uso di  
tecnologie  innovat ive .  “I l  
nostro  pr imo obiet t ivo è  
accogliere e  accompagnare 
i  nostr i  pazient i  nel  fat i -
coso percorso di  cura,  met-
tendo a  disposiz ione la  
bel lezza del l ’Arte  e  del la  
Natura ,  nel le  sue molte-
pl ic i  espress ioni” .  ha  di -
chiarato  Vincenzo 
Valentini ,  direttore del  Ge-
mel l i  Art .  “L’obiet t ivo è  
quel lo  di  offr ire  un conte-
sto  bel lo ,  curato ,  a t trat -
tivo, in grado di attivare le 

r isorse  emotive  e  motiva-
zionali  nascoste in ognuno 
di  noi  per  favorire  la  con-
sapevole  partec ipazione 
a l la  terapia  e  consent ire  
una autent ica  re lazione 
con i l  personale  sani tar io  
tutto.  L’arte non è solo uno 
strumento di  accoglienza e 
di  intrat tenimento,  ma un 
vero e  proprio  s trumento 
di  cura.  Abbiamo in questi  
anni  raccol to  molte  evi -
denze sc ient i f iche  che so-
stengono la  val idi tà  di  
questo approccio.  La pecu-
l iarità del  Gemell i  Art ,  in-
fatt i ,  è  quella di  essere un 
centro ospedaliero in cui si  
real izza  i l  connubio tra  
arte ,  tecnologia  e  ass i -
s tenza e  tut to  questo  con 
la  f inal i tà  di  portare  
avant i  l ’umanizzazione 
delle  cure e accompagnare 
e  guarire  megl io  con la  
bel lezza del l ’ar te  i  pa-
zient i  che  s i  r ivolgono al  
Pol ic l inico Gemell i  in  una 
fase  impegnat iva  del la  

loro  vi ta .”  I l  rapporto  tra  
benessere personale e  frui-
z ione cul turale  è  per  Fon-
dazione Bracco un tema 
prioritario:  f in dal  2011 la  
Fondazione ha avviato  
progett i  intesi  a  divulgare 
evidenze sc ient i f iche  e  a  
incoraggiare  la  f ruizione 
cul turale  nei  luoghi  di  
cura.  In particolare,  i l  con-
nubio tra  arte  e  sc ienza,  
concepito  come re lazione 
di continuo scambio tra sa-
per i ,  è  un focus  speci f ico  
di  indagine.  “I  progress i  
scientif ici  di  diverse disci-
pl ine qual i  la  scienza bio-
psico-socia le ,  la  sc ienza 
del  wel lbeing,  la  sc ienza 
del lo  stress  e  i l  neuroima-
ging,  hanno avuto una 
convergenza molto  forte  
permettendo la  nasci ta  di  
una vera e propria scienza 
del la  bel lezza” ha dichia-
rato  Enzo Grossi ,  Advisor  
sc ient i f ico  di  Fondazione 
Bracco.  “Ciò ha permesso 
effet t ivamente  di  dare  

plausibi l i tà  b iologica  a l le  
crescenti  evidenze scienti-
f iche  sul  ruolo  del l ’ar te  e  
del la  cultura nel la  promo-
zione del  benessere e  della 
sa lute  del la  popolazione 
generale,  e  di  supporto in-
tegrat ivo o  sost i tut ivo a i  
farmaci  per le  persone ma-
late ,  da  cui  i l  concet to  di  
welfare  cul turale .  L’espo-
s iz ione a l la  bel lezza,  va-
r iamente  intesa ,  migl iora  
la  qualità di  vita dell ’ indi-
viduo in modo sostanziale,  
f ino ad arr ivare  ad un ef -
fettivo prolungamento del-
l ’aspettat iva  di  v i ta ,  
r iducendo i l  r ischio  di  
gravi  patologie  degenera-
t ive”.  Alfonsina Russo,  Di-
ret tr ice  del  Parco 
Archeologico del Colosseo, 
ha  presentato  ‘Salus  per  
artem’ ,  progetto  nato  per  
promuovere  l ’ idea  del la  
cul tura  come fat tore  mi-
gl iorat ivo del la  qual i tà  
del la  vi ta .  Avviato  nel  
2018,  è  fondato sul la  con-
vinzione,  ormai  consol i -
data  anche 
sc ient i f icamente ,  che  la  
partec ipazione del le  per-
sone ad attività in contatto 
diret to  con l ’armonia ,  di  
cui  sono portatori  i  monu-
menti  e  le  opere  d’arte ,  
possa  generare  benessere ;  
e  a  beneficiarne in partico-

lar  modo sono i  pubbl ic i  
con es igenze part icolar i .  
All ’ insegna del  diritto uni-
versale  a l la  bel lezza,  nel  
tempo le  iniz iat ive  di  
‘Salus  per  artem’  s i  sono 
quindi  progress ivamente  
svi luppate  e  arr icchi te  di  
contenuti ,  coinvolgendo le  
numerose associazioni  che 
sul  terr i tor io  s i  occupano 
quot idianamente  dei  di -
versi  t ipi  di  disabil i tà  e  di  
disagio sociale .  La mostra 
fotograf ica  ‘Ri trat te .  
Donne di  arte e  di  scienza’  
–  curata  e  real izzata  dal la  
Fondazione Bracco in  col -
laborazione con Arthemi-
s ia  e  Zetema Progetto  
Cultura  e  promossa da 
Roma Capita le ,  Assesso-
rato  a l la  Cultura ,  Sovrin-
tendenza Capitol ina  a i  
Beni  Culturali  –  è  dedicata 
a i  vol t i ,  a l le  carr iere  e  a l  
meri to  di  donne i ta l iane 
che hanno conquistato  
ruol i  di  pr imo piano nel -
l ’ambito  del la  sc ienza e  
dei  beni  cul tural i .  L’espo-
s iz ione,  v is i tabi le  f ino a l  
10 settembre 2023 presso i l  
Museo Carlo  Bi lot t i  di  
Roma ad ingresso gratuito,  
propone in  un ideale  
unione di  saperi  tra arte e  
sc ienza,  un viaggio  esem-
plare tra luoghi d’arte e la-
boratori  scientif ici .  

“Il nostro primo obiettivo è accogliere e accompagnare i nostri pazienti nel faticoso percorso di cura, mettendo a disposizione la bellezza dell’Arte e della Natura” 

‘Curare ad arte’, incontro sul potere curativo dell’arte
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Incontr i  con armatori ,  
agent i ,  invest i tor i ,  opera-
tor i  e  terminal is t i  per  i l  
pres idente  del l ’AdSP del  
Mar Tirreno Centro Setten-
tr ionale  Pino Musol ino a l  
Seatrade Europe in  corso 
di  svolgimento ad Am-
burgo.   Nello stand Cruise 
I ta ly  di  Assoport i ,  i l  mas-

s imo rappresentante  del la  
Port  Authori ty  ha parteci-
pato  a  diverse  r iunioni  in  
cui  s i  è  discusso del la  s i -
tuazione attuale e  delle  at-
tese per i l  2024 per i l  Porto 
di  Roma.  “Ho registrato – 
dichiara  Pino Musol ino –  
un c l ima molto  posi t ivo,  
che  fa  da cornice  ad una 

s tagione che s ta  confer-
mando pienamente  le  pre-
vis ioni  del la  vigi l ia :  dopo 
Ferragosto  abbiamo già  
toccato  quota  due mil ioni  
di  passeggeri  crocier is t i  e  
con questo  trend a  f ine  
anno potremo commentare 
comunque un r isul tato  
degno di  nota a l ivel lo in-

ternazionale .  Al  momento 
è  bene,  comunque,  non 
sbi lanciars i  t roppo e  re-
stare con i  piedi  per terra:  
non a  caso con le  compa-
gnie e gli  operatori  con cui 
abbiamo avuto modo di  
confrontarc i  una vol ta  di  
più in questi  giorni  in Ger-
mania ,  uno dei  temi  a l  

centro  del la  discussione è  
s tato  quel lo  di  offr ire  ser-
viz i  adeguat i  a i  passeg-
ger i .  Dopo i  numeri  da  
record,  ora dobbiamo com-
piere  come c luster  uno 
sforzo ul ter iore  per  met-
tere  i  crocier is t i  a l  centro  
del l ’a t tenzione di  tut to  i l  
s is tema portuale ,  garan-

tendo una qual i tà  di  ser-
vizi  al l ’altezza dei  numeri  
da  record che i l  Porto  di  
Roma è  tornato a  far  regi-
s trare .  Questa  è  la  nuova 
sf ida che c i  a t tende e  che  
sono convinto  che,  in-
s ieme,  s iamo in  grado di  
vincere  nel l ’ interesse  ge-
nerale del  porto”.   

Il presidente dell’AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino al Seatrade Europe in corso di svolgimento ad Amburgo 

“A Civitavecchia lavoriamo per un porto all’altezza dei suoi record”

Sono passati  soltanto quin-
dici  giorni  da quando i l  
giovanissimo Matteo Or-
landi ha perso la vita sulla 
Colombo mentre era al la  
guida di  uno scooter e già 
siamo costretti  a registrare 
un altro incidente mortale 
su quella stessa strada, vit-
t ime due turist i  i r landesi  
che ieri  sono stati  investit i  
da un’auto al l ’al tezza del-
l ’ incrocio con via di  Mala-
fede.  Un episodio che c i  
lascia  profondamente ad-
dolorati ,  ancora una volta.  

La Cristoforo Colombo si  
conferma una del le  strade 
più pericolose del la  Capi-
tale,  eppure l ’Amministra-
zione ha fatto  f inora 
troppo poco per  la  sua 
messa in s icurezza.  Ser-
vono maggiori  control l i  
del la  Polizia  Locale e  san-
zioni  più severe per  chi  
viola il  codice della strada, 
ma occorrono anche auto-
velox f iss i  e  dissuasori  di  
veloci tà ,  nei  punti  dove è  
possibi le  instal lar l i .  Non 
basta insomma annunciare 

provvedimenti  per rendere 
quella strada più sicura ed 
è fondamentale completare 
quanto prima la l ista degli  
incroci  più pericolosi ,  i  
black point ,  che interessa 
anche al tre  grandi  arter ie  
del la  c i t tà ,  come Salaria ,  
Casilina, Nomentana. Sulla 
sicurezza stradale ci  aspet-
t iamo insomma un mag-
giore impegno da parte  
d e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e ” .  
Così  Valerio Casini e Fran-
cesca Leoncini ,  consiglieri  
capitolini  di  Italia Viva.

Lega: “Tre incidenti in meno di un mese, a riapertura scuole temiamo il peggio” 

Preferenziale via Portuense
Italia Viva: “Servono più controlli, autovelox e dissuasori di velocità” 

“Basta incidenti mortali sulla Colombo”

“La preferenziale su via 
Portuense rappresenta 
l ’ennesima opera dannosa 
targata 5 Stel le  e  Parti to 
Democratico: dall’ inizio di 
agosto ad oggi  si  regi-
strano già tre incidenti  
gravi ,  e  sappiamo benis-
simo come il periodo estivo 
sia contraddistinto da un 
minor passaggio di  auto-
vetture.  Con la r iapertura 
delle  scuole temiamo i l  
peggio. Tra impianti sema-
forici  discordanti ,  cordoli  
pericolosi per pedoni e mo-
tocicl ist i ,  e  disservizi  di  

ogni  t ipo,  non solo ci  sarà 
un aumento di  traff ico in-
credibile ,  ma la pericolo-
sità della strada può 
esporre a maggior r ischio 
la  sicurezza di  tutt i  gl i  
utenti”.  Così  in una nota 
Fabrizio Santori ,  capo-
gruppo Lega di  Roma Ca-
pitale,  Daniele Catalano ed 
Enrico Nacca,  consiglieri  
Lega in Municipio XI,  a  
proposito della corsia de-
dicata ai  mezzi  pubblici  
ist i tuita su via Portuense.  
“La preferenziale”,  prose-
guono Santori ,  Catalano e 

Nacca,  “rivendicata dal-
l ’assessore capitol ino al la  
mobilità Patanè, non porta 
alcun beneficio al trasporto 
pubblico locale anche per-
ché l ’opera è frammentata 
in più punti ,  che causano 
quindi un ulteriore ral len-
tamento dei  f lussi  di  traf-
f ico.  I l  s indaco Gualtieri  e  
il  presidente del Municipio 
Lanzi  dimostrano la pro-
pria incapacità ammini-
strativa peggiorando la 
qualità della vita dei citta-
dini romani“, concludono i  
rappresentanti della Lega.
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Dal recupero del le  l is te  
d’attesa al le  opportunità  
del l ’ innovazione tecnolo-
gica e  al l”età’  del le  stru-
mentazioni  presenti  negl i  
ospedal i ,  passando per  la  
formazione di  futuri  chi-
rurghi :  saranno quest i  i  
temi al  centro del  41esimo 
Congresso nazionale  
del l ’Associazione nazio-
nale  chirurghi  ospedalier i  
(Acoi) ,  dal  t i tolo ‘Una 
sf ida capitale ’ ,  in  pro-
gramma dal  10 al  13 set-
tembre al  Centro congressi  
La Nuvola del l ’Eur a  
Roma.   Per  4  giorni  Roma 
diventerà la  capitale  del la  
sanità italiana – si  legge in 
una nota –  con appunta-

menti  sc ienti f ic i ,  sessioni  
di  lavoro,  workshop,  con-
vegni e seminari  a cui par-
teciperanno le  massime 
ist i tuzioni  del lo  Stato,  i l  
mondo del la  sanità ,  del la  
ricerca,  le associazioni dei  
pazienti ,  ma anche,  per  la  
prima volta,  la sanità mili-
tare.  Un appuntamento che 
vedrà la partecipazione di  
2 .210 chirurghi  e  ol tre  
3.800 ospiti  già accreditati ,  
1 .280 camere di  albergo 
prenotate ,  più di  50 
aziende del settore medico 
ospedaliero,  12 delega-
zioni  medico-scienti f iche 
internazional i  che s i  con-
fronteranno in oltre 60 ses-
s ioni  scienti f iche e  di  

approfondimento, 1.900 in-
terventi  e  350 contributi  
video e  graf ic i .  “Per  4  
giorni  la  sanità  i tal iana 
avrà un palcoscenico unico 
–  dichiarano Marco Sca-
t izzi ,  presidente Acoi  e  
Pierluigi  Marini ,  presi -
dente del congresso – L’ap-
puntamento di  Roma sarà 
i l  luogo dove s i  incontre-
ranno le  is t i tuzioni ,  i  pro-
fessionist i  del la  sanità ,  le  
aziende che svi luppano 
ogni  giorno innovazione e 
tecnologia,  i  nostr i  pa-
zienti .  Un evento che se-
gnerà,  per  tutt i ,  la  sf ida 
per  la  r ipartenza del la  sa-
nità :  non a  caso abbiamo 
scelto i  primi giorni di  set-

tembre. Vogliamo che dopo 
mesi  di  transizione pol i -
t ico-istituzionale ,  e  al  ter-
mine della pausa estiva,  la 
sanità  inizi  con i l  piede 
giusto.  E i l  congresso 
del l ’Eur può essere i l  
cuore di  questo nuovo ini-
zio”.  “Sarà un evento stra-
ordinariamente r icco di  
contenuti :  dal  recupero 
delle l iste d’attesa alla for-
mazione, dalle opportunità 
che muove l ’ innovazione 
tecnologica alle strumenta-
zioni ,  troppo spesso obso-
lete ,  presenti  negl i  
ospedal i” ,  e lenca l ’Acoi .  
“Sarà presente per  la  
prima volta a un congresso 
civile la sanità militare con 

una sessione ad hoc.  E poi 
ancora tanto,  tantiss imo 
spazio ai  giovani chirurghi 
e  agl i  special izzandi :  vo-
gl iamo ridare f iducia  –  r i -
marca l ’associazione –  a  
tutt i  loro per  sconfiggere 
la  cr is i  vocazionale  e  la  
fuga di  cervel l i  che ab-
biamo visto,  nostro mal-
grado,  in  quest i  ul t imi  
anni .  Ma la  Nuvola sarà 
anche la  sede ideale  per  
confrontarci  con le  is t i tu-
zioni:  Acoi ha nel suo Dna 
la ricerca costante del con-
fronto e  del  supporto al le  
is t i tuzioni  regional i  e  na-
zionali  per avere un Servi-
zio sanitario  degno di  
questo nome, e a Roma fa-

remo tutto i l  possibile  per 
ricercare questo risultato”.  
Alla  cerimonia inaugurale  
di  domenica 10 settembre,  
alle 17,  parteciperanno, tra 
gl i  a l tr i ,  Luciano Cioc-
chetti ,  vicepresidente della 
Commissione Affari  sociali  
della Camera dei deputati ,  
Elena Bonett i ,  Commis-
sione Affari  social i  del la  
Camera,  Antonel lo  Auri-
gemma,  presidente del  
Consigl io  regionale  del  
Lazio,  Titt i  Di Salvo,  presi-
dente del Municipio Roma 
Eur,  Carlo Catalano, diret-
tore  del  Pol ic l inico Mil i -
tare  di  Roma Cel io ,  le  
autori tà  mil i tar i  e  al tre  
istituzioni dello Stato.  

Il 41esimo Congresso nazionale dell’Acoi dal titolo ‘Una sfida capitale’, in programma dal 10 al 13 settembre al Centro congressi La Nuvola dell’Eur a Roma 

Al via congresso chirurghi ospedalieri, focus su liste attesa e formazione

Patanè: “Boom di richieste per la tessera Metrebus Under 19 a 50 euro” 

Atac e offerta per gli studenti

“Gli  Under  19  che  hanno 
r ichiesto  la  tessera  Metre-
bus,  dopo solo 30 ore dal-
l ’a t t ivazione  del  serviz io ,  
sono stati  quasi  24.000”:  lo 
d ichiara  l ’Assessore  a l la  
Mobi l i tà  d i  Roma Capi -
ta le ,  Eugenio Patanè.  “Un 
successo senza precedenti  
–  aggiunge  Patanè  –  so-
prat tut to  cons iderando i l  
dato  dei  nuovi  abbonat i ,  
o l t re  16 .000 ,  par i  a l  69% 
del le  r ichies te .  Sono dat i  
che  confermano la  bontà  

di  un’ in iz ia t iva  che  off re  
l ’opportuni tà  a i  g iovani  
romani  di  spostars i  in  
c i t tà  a  bass iss imo costo ,  
appena 4  euro a l  mese ,  in  
modo sostenibi le .  La  mi-
sura  ha  un doppio  obie t -
t ivo :  dare  un a iuto  
concreto  a l le  famigl ie  in  
un contesto di  r ialzo gene-
ra l izzato  dei  prezzi  e  in-
cent ivare  l ’uso  del  
t rasporto  pubbl ico” .  “Ri -
cordiamo che i  ragazzi  po-
tranno accedere  

al l ’agevolazione tramite  i l  
s i to  www.atac . roma. i t  
nel la  sezione MyAtac ,  au-
tonomamente  se  maggio-
renni  o  attraverso i  propri  
geni tor i/tutor i  se  mino-
renni .  È  bene sot to l ineare  
che  non c ’è  una  scadenza  
per  usufruire  del l ’agevo-
laz ione ,  quindi  chi  ha  un 
abbonamento  a t t ivo  men-
s i le/annuale  ordinar io  o  
agevolato può r innovarlo,  
a l la  scadenza,  in  qualsiasi  
momento”.

“Ora vediamo chiaramente a cosa porta la sciatteria politica della maggioranza” 

Municipio X: “Fine della stagione balneare”
“L’atteggiamento lass is ta  
della maggioranza PD mu-
nicipale  c i  infast idisce so-
prat tut to  quando i l  
Presidente t iene ben fermi 
nel  cassetto gl i  att i  appro-
vati  dal  Consigl io munici-
pale  senza dare  loro  un 
seguito .  Senza pretendere  
la  soluzione dei  problemi  
da un giorno al l ’altro,  non 
lavorare gl i  att i  consil iari ,  
dove a  vol te  è  suff ic iente  
la  semplice  t rasmiss ione 
al l ’Assemblea capitol ina e 
al  s indaco di  Roma, è  sino-
nimo di  sciatteria polit ica.  
Per  fare  un esempio tra  i  
tant i ,  la  nostra  mozione 
n .24  marzo 2022 r iguar-
dante le  morti  bianche sul  
lavoro non è stata minima-
mente trat tata  dagl i  uff ic i  
competent i .  Da marzo 
2022!  Per  farne un al tro  
calzante ,  è  esemplare  la  
capogruppo PD Marghe-
r i ta  Welyam,  che nel  Con-
siglio di ieri  ha annunciato 
la  cost i tuzione di  una 
Commissione speciale  per  
seguire  i  problemi  legat i  
al le  att ività del  l i torale ro-
mano qual i  le  concess ioni  
balneari  e  gl i  appalt i  in es-
sere .  Assolutamente  una 
proposta,  copiata dal  M5S 
ma senza considerarne le  
valutazioni  legate  a l -

l ’esperienza maturata  du-
rante l ’amministrazione Di 
Pi l lo ,  fuori  tempo mas-
s imo,  dopo due s tagioni  
balneari  fa l l imentar i  g ià  
t rascorse .  Stagioni  t ragi -
che,  per  le  vi t t ime del  
mare  non soccorse  per  
tempo,  vi t t ime di  una 
ormai  cronica  assenza di  
servizi .  Che f ine  hanno 
fatto i  28 defibri l latori  che 
abbiamo acquistato  e  ut i -
l izzato  nel la  s tagione bal -
neare  2021?  Eppure sul la  
scomparsa  dei  def ibr i l la-
tor i  abbiamo presentato  
un’ interrogazione.  Ci  
s iamo res i  conto che gl i  
atti  di Consiglio sono privi 
di  valore ,  o  megl io ,  sono 
privi  di  valore  per  questa  
amministrazione PD.  
Anche l ’amministrazione 
capitol ina  mostra  indiffe-

renza,  temporeggiando nel  
r iprendersi  quelle  deleghe 
al  l i torale di  cui  l ’ammini-
strazione locale vuole l ibe-
rars i  i l  pr ima possibi le ,  
dimostrando ancora  più 
incapacità e inadeguatezza 
nel  gest ire  le  spiagge.  Per  
questo  prefer iamo agire  
tramite altri  canali  consen-
ti t i  dalla legge,  come la r i -
chiesta  dei  poter i  
sost i tut ivi ,  l ’accesso agl i  
a t t i ,  le  interrogazioni ,  g l i  
esposti .  Ma se l ’att i tudine 
a l la  sc iat ter ia  di  questa  
maggioranza seguiterà ,  
siamo sicuri  che arriverà i l  
momento in  cui ,  se  non c i  
penserà  pr ima i l  Pres i -
dente ,  saremo noi  a  chie-
derne le  dimissioni .”  Così  
dichiara  i l  Gruppo consi -
l iare M5S del  Municipio X 
Roma
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“Sono emozionato,  l ’emo-
zione quando sentirò 
l ’ inno ci  sarà,  senza dub-
bio.  E’  una cosa che mi 
darà lo  s lancio necessario 
per  stare  su questa  pan-
china”.  Così  Luciano Spal-
let t i ,  commissario tecnico 
del la  Nazionale ,  nel  corso 
del la  conferenza stampa 
alla vigil ia della sfida con-
tro la Macedonia del Nord, 
gara val ida per  la  qual i f i -
cazione a  Euro 2024.  
“Sopra ogni  al tra  cosa c ’è  
un atteggiamento da tenere 
-sottol inea Spal let t i - .  Non 
dobbiamo mai sentirci  vit-
t ime e  dobbiamo andare 
alla ricerca di ciò di cui ab-
biamo parlato tutta  la  set-
t imana,  poi  s i  spera 
sempre che i l  r isultato s ia  
una conseguenza.  Noi  ab-
biamo dei  calc iatori  fort i  
nella nostra Nazionale,  ab-
biamo tutto c iò  che c i  
vuole per fare un buon cal-
c io .  Bisogna essere un po’  
organizzati  e su questo ab-
biamo speso molte ore del  
nostro tempo a Cover-
ciano:  dentro la  corretta  

organizzazione c ’è  i l  fat to 
di  lasciare spazio al l ’estro 
e  al la  fantasia  del  calc ia-
tori,  queste cose non vanno 
mai  ingabbiate .  Nel l ’orga-
nizzazione la cosa diffici le 
diventa non attaccare sem-
pre o aspettare sempre,  ma 
saper  leggere i  momenti  
della partita.  L’importante 

è  che tutt i  s iano disponi-
bi l i  nel l ’essere un blocco 
squadra:  c i  saranno mo-
menti  in  cui  loro gest i -
ranno la  pal la  e  noi  
dobbiamo essere nove gio-
catori al l imite della nostra 
area.  Bisogna far  vedere 
un’idea di calcio che faccia 
innamorare tutti coloro che 

ci  vogliono bene e hanno a 
cuore le  sort i  del la  Nazio-
nale”.  “Gli  infortuni  di  
Chiesa e  Pel legrini  non 
spostano assolutamente 
niente,  abbiamo a disposi-
zione 30 giocatori  per  cui  
ci  f idiamo di tutti  loro e ce 
ne sono anche al tr i .  E’  la  
prima volta che ho un pre-

sidente che mi prende tutti  
quel l i  che volevo e  lo  r in-
grazio di  questo.  Più tran-
quil lo  di  così  non potevo 
essere”, aggiunge Spalletti ,  
a RaiSport.  “Sono cose che 
dispiacciono ma abbiamo 
usato un metodo come se  
fossimo stat i  un club -
spiega Spal let t i - .  Non ab-

biamo insist i to ,  a l  primo 
avvertimento di piccoli  fa-
stidi  l i  abbiamo lasciati  l i -
beri ,  potevamo anche 
tentare di  recuperarl i  per  
la prossima partita,  ma ab-
biamo deciso così  anche 
perché abbiamo altr i  cal -
c iatori  fort i  come Pel le-
grini  e Chiesa”.  

“L’emozione quando sentirò l’inno ci sarà, senza dubbio. E’ una cosa che mi darà lo slancio necessario per stare su questa panchina” 

Macedonia-Italia, il ct Spalletti: “Emozionato per esordio”

Ini z i a  co n  u n  paregg io  l a  
c ors a  d e l l ’ I t a l i a  Un der  21  
n e l l e  q u a l i f i c a z i o n i  a l  
c a m p i o n a t o  e u ro p e o  

2025 .  G l i  azzurr in i  pareg-
g iano  in  t ras fe r ta  per  0 -0  
c o n t ro  l a  L e t t o n i a  a  J u r -
m a l a .  I  r a g a z z i  d i  N u n -

z i a t a  t o r n e r a n n o  i n  
campo mar ted ì  12  se t t em-
b re  i n  t r a s f e r t a  c o n t ro  l a  
Turch ia .   

La squadra teutonica batte gli Stati Uniti 113-111 nella semifinale 

Basket: capovaloro della Germania
Primo punto per gli azzurrini nel girone di qualificazione per Euro 2025 

Under 21:  Lettonia-Italia 0-0

La Germania  bat te  c lamo-
rosamente gl i  Usa per  113-
111  ne l la  semif ina le  de i  
Mondial i  di  basket  2023 e  
domenica  10  se t tembre  
s f ida  la  Serb ia  per  la  me-
dagl ia  d ’oro .   Al la  ‘Mal l  
of  Asia  Arena’  di  Mani la  i  
t edeschi  compiono  l ’ im-
presa  d i  ba t tere  g l i  S ta t i  
Uni t i  113-111 ,  t rasc inat i  
da l  t r io  Andreas  Obst  (24  

punt i ) ,  Franz  Wagner  (22  
punt i )  e  Danie l  The is  (21  
punt i ) .  Per  team Usa  non  
bas tano  i  23  punt i  d i  An-
thony Edwards  e  i  21  d i  
Aust in  Reaves .  La  Germa-
nia  raggiunge  in  f ina le  la  
Serbia ,  che  nel la  pr ima se-
mi f ina le  ba t te  i l  Canada  
95-86.  La squadra di  coach 
Svet i s lav  Pes ic  domina  e  
sconf igge i  nordamericani  

davvero  mai  in  par t i ta .  
Bogdan Bogdanovic  (23  
punt i )  guida  una  squadra  
che  manda  c inque  g ioca-
tor i  in  doppia  c i f ra ,  t i ra  
con i l  71% da due e  i l  45% 
da tre  e  s travince  anche la  
ba t tag l ia  a  r imbalzo  (33 -
22) .  Per  i  canades i  s tec -
cano un po’  tut t i ,  s i  sa lva  
i l  solo  R. J .  Barret t  che  rea-
l izza  23  punti .   




